
CICLOMOTORE PER IL QUALE NON E’ STATO ADEMPIUTO OBBIGO TARGATURA 

PREVISTO DA LEGGE 120/2010 

 

IPOTESI CONDUCENTE MINORENNE 

 

 

 Ciclomotore in circolazione senza aver adempiuto targatura prevista dall'articolo 

14, comma 2, della  legge  29  luglio  2010,  n.  120, recante «Disposizioni in materia 

di sicurezza stradale» 

 CICLOMOTORE POSTO IN CIRCOLAZIONE PRIMA DEL 14 luglio 2006 (per i 

ciclomotori posti in circolazione dal 14 luglio 2006 vi era già obbligo di targa per 

cui, in mancanza, si applica l’articolo 97 cds) 

 Ai ciclomotori posti in circolazione prima del 14 luglio 2006, sorpresi in circolazione 

ancora con “targhino” dalla data del 14 febbraio 2012, si applica la violazione 

prevista dall’articolo 14 comma 2 lex 120/2010  

 Con il decreto 2 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 2 aprile 2011, n. 

76, recante “Calendarizzazione delle operazioni di rilascio dei certificati di 

circolazione e delle targhe per ciclomotori”, sono state fissate scadenze dilazionate 

per consentire la razionalizzazione del rilascio dei nuovi documenti. Non si 

riportano in quanto già scadute. IN OGNI CASO LA SANZIONE E’ 

APPLICABILE NON IN RAGIONE DELLA SCADENZA DELLA 

CALENDARIZZAZIONE, BENSI’ DELLA CIRCOLAZIONE AVVENUTA 

DOPO IL 13 FEBBRAIO 2012 (cioè decorrenza sanzione 14 febbraio 2012) 

 NON SONO PREVISTE SANZIONI ACCESSORIE 

 TRATTASI DI SANZIONE CHE SEGUE IL SISTEMA SANZIONATORIO 

DELLA LEGGE 689/81 

 PROVENTI ALLO STATO CON MODELLO F23 

 IPOTESI OMESSO PAGAMENTO ENTRO 60 gg: il verbale NON è titolo 

esecutivo e pertanto va inviato alla Prefettura per emissione ordinanza ingiunzione 

 

COMANDO POLIZIA ……………….  

L'anno……… giorno….. …..mese……………Ore …….al Km……….  n.c..….. della strada 

……………. Località………………….. Comune di ……………..(….),  

i sottoscritti ……………………………..ha….. accertato che 

 

TRASGRESSORE – ESERCENTE POTESTA’ 

Cognome e nome …………………………Nato a………………………. in data ……………… 

residente …………………………. indirizzo…………………………………. Patente cat.….. 

N……………….. rilasciata il …….. da ……………………di……… 

 

Tipo veicolo…………………………. Targa…………………. portata……………. Massa a 

p.c…………….. 
 

Tipo rimorchio………………………. Targa ………………… portata …………… Massa a 

p.c…………….. 

Adibito …………………………………………………………………………………… 

 

 

 



Proprietario o solidale: 

Cognome e nome…………………………Nato a………………………. in data ……………… 

residente ……………………indirizzo………………………….  

nella sua qualità di……………………………………… 
N.B.: non essendo applicabile il sistema sanzionatori del codice della strada, cade la responsabilità per le 

violazioni commesse a carico dell’intestatario del contrassegno, restando quella generica a carico del 

proprietario del veicolo (che ovviamente potrebbe coincidere col titolare del contrassegno non 

regolarizzato). La conseguenza è che, mentre per le violazioni ricadenti nel sistema sanzionatorio del codice 

della strada, la responsabilità in solido a carico del titolare del contrassegno è automatica, per la violazione 

ex articolo 14 comma 2 legge 120/2010 coincide col titolare contrassegno solo se costui è anche proprietario 

del veicolo) 

 

 

Il conducente minore degli anni 18 – Signor ______________, nato a _______ il _____ 

residente a ____________________ Via ______________ del quale la persona indicata come 

trasgressore è l’esercente la potestà, alle ore __________ del _________ in 

località________________ ha violato le disposizioni di cui all’art. 14 comma 2 lex 120/2010 in quanto: 

poneva in circolazione il ciclomotore sopra meglio specificato per il quale non erano state osservate le 

disposizioni previste dall’art. 14 comma 2 legge 120/2010 e calendarizzate dal Decreto Ministeriale del 2 

febbraio 2011. 

 

Non sono previste sanzioni accessorie, ma il ciclomotore non può circolare senza prima aver adempiuto 

all’obbligo di targatura. 

 

Il contrassegno, non più utilizzabile, è rimosso dal ciclomotore e trasmesso alla Direzione Trasporti 

Terrestri competente per territorio. Qualora il ciclomotore fosse mantenuto in circolazione senza 

contrassegno e prima di aver adempiuto all’obbligo di targatura, si ravvisa la violazione ex articolo 97 

cds 

N.B.: la parte sopra indicata in corsivo sottolineato non è né prevista né vietata (a parere dell’estensore di 

questa modulistica) dalla norma. E’ certamente una “soluzione ardita” che, qualora adottata, consentirebbe 

di risolvere su strada il problema del conducente od obbligato in solido che, nulla tenente, potrebbe 

continuare “sine die” in tale comportamento a nulla rilevando le sanzioni amministrative pecuniarie elevate 

a suo carico 

 

Dichiarazioni………………………………………………………………………………………… 

MODALITA' DI ESTINZIONE 

Entro 60 gg. dalla contestazione o notificazione della violazione è ammesso il pagamento in misura ridotta di Euro 

______ più Euro ______ per spese (notifica e proced.) utilizzando il modello F23 allegato 

 

RICORSO AL PREFETTO ai sensi art. 18 lex 689/81: entro 30 giorni dalla data di contestazione o notificazione, gli 

interessati possono far pervenire scritti difensivi al Prefetto di _______________ e possono chiedere di essere sentiti 

dalla stessa Autorità. Il prefetto, esaminati gli eventuali scritti difensivi e sentiti gli interessati che ne abbiano fatto 

richiesta, ove ritenga sussistente la violazione, adotta l’ordinanza ingiunzione di pagamento determinando la misura 

della sanzione nei limiti edittali e le spese, ingiungendone il pagamento 

 

RICORSO AL GIUDICE DI PACE ai sensi art. 204 bis cds – NON AMMESSO IN QUANTO LA VIOLAZIONE 

NON SEGUE IL SISTEMA SANZIONATORIO DEL CODICE DELLA STRADA. 

 

Fatto, letto e sottoscritto 

 

 

 


